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Le popolazioni italiche
In Italia, i primi insediamenti stabili iniziarono a formarsi nel 4000 a.C.
circa.  I primi popoli italici erano agricoltori e pastori e conoscevano
la lavorazione della ceramica e dei metalli. Per
alcuni millenni, però, non riuscirono a rag-
giungere un livello di civiltà paragonabile a
quello degli Egizi o dei popoli della Mesopota-
mia, loro contemporanei, soprattutto a causa di
un ambiente naturale più difficile. Il territorio,
infatti, era prevalentemente montuoso o colli-
nare, difficile da abitare e coltivare. Le pianure
erano poco estese e quasi sempre paludose e
malsane, i fiumi brevi e poco navigabili. 

Intorno all’anno 1000 a.C. 
i Veneti, che provenivano
dall’Oriente e dal centro
dell’Europa, migrarono in
Italia e vi si insediarono
stabilmente. Occuparono il
territorio dell’attuale regione
del Veneto, fondando varie
città, tra cui Padova ed Este.

Dove

I Liguri erano un popolo di abili
navigatori e di guerrieri che abitarono
l’Italia fin dalla Preistoria, lungo la costa
dell’attuale Liguria.

In Sardegna si affermò il
popolo dei Nuraghi, il cui
nome deriva dalle
costruzioni di forma
circolare, che erano vere e
proprie fortezze. Erano un
popolo di pastori,
agricoltori e artigiani. 

I Villanoviani si stanziarono nei territori
delle attuali Emilia-Romagna e Toscana,
dove lavorarono i metalli e
praticarono l’agricoltura. Nei loro
cimiteri sono stati ritrovati reperti che

testimoniano la pratica della
cremazione dei defunti: dopo la
morte il corpo del defunto veniva

bruciato, le ceneri residue venivano
raccolte in un contenitore e sepolte.

Urna contenente le ceneri
di un defunto.
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